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Andrà in porto il progetto per la nuova fabbrica 

Va avanti l'accordo alla Lebole 
dopo le battute dei dirigenti 
Il « tira e molla » di Ranzini si conclude positivamente - Tregua per la cassa 
integrazione - Si discute sulle dimissioni volontarie di alcuni dipendenti 

Forse qualcuno ricorda la 
vecchia battuta del figlio che. 
terminata Ja sepoltura del 
padre si • rivolge ai fratelli 
dicendo: « Beh. ridendo e 
scherzando abbiamo fatto 
mezzogiorno ». 

Alcuni dirigenti della Lebo-
bole dell'ENI dimostrano lo 
stesso flemmatico distacco 
distacco nell'affrontare i gra
vissimi problemi dell'azienda. 
Quattro giorni fa Ranzini, che 
non è il portiere dello stabi
limento Lebole. ma il presi
dente della divisione abbiglia
mento ENI, presidente della 
società, comunica alle rap
presentanze sindacali che il 
nuovo insediamento industria
le dell'ENI ad Arezzo non si 
farà più. 

Lo dice senza equivoci, tan
to che i sette sindacalisti pre
senti non sono nemmeno sfio

rati dal dubbio di aver ca
pito male. Ed è, questa mar
cia indietro, la messa in di
scussione dell'accordo ENI-
sindacati firmato esattamen
te un anno fa. Venerdì i sin
dacati ricevono una richiesta 
di incontro dall'azienda. Di 
nuovo tutti a sedere intorno 
ad un tavolo e nuova comu
nicazione. 

T sindacalisti vengono rim
proverati di aver capito ma
le e viene dichiarato che il 
progetto Banchelli, con i suoi 
250 posti di lavoro, andrà 
in porto ad Arezzo. Ridendo 
e scherzando quindi questa 
trattativa va avanti. 

In un clima di acuta ten
sione. come quello che c'è 
attualmente alla Lebole. di
rigenti di altissimo livello del
l'ENI si permettono di im
bastire una farsa da com

media dell'arte su un pro
blema simile. Forse è il gio
co della provocazione, forse 
un ennesimo ritorno indietro 
dinanzi alla reazione sinda
cale e a quella degli enti 
locali. 

Certo non è un problema 
di cattiva percezione acusti
ca dei sindacalisti, come i 
dirigenti aziendali tentano di 
far credere. Comunque, per 
fortuna, questo episodio si è 
concluso nel migliore dei mo
di. La fabbrica ad Arezzo si 
farà. Nel frattempo una tre
gua è stata raggiunta sul 
fronte della cassa integra
zione. 

Domani sarebbe dovuta u 
scire un'altra lista con 124 
nomi. 55 impiegati e 69 in
diretti. invece è stato deci
so di rimandare la formazio 
ne di questa lista almeno 

La FIP-CGIL dichiara lo stato di agitazione 

Direttore autoritario mette 
in crisi le poste di Pistoia 

PISTOIA — «I l dottor Cir
cassi direttore delle poste 
pistoiesi dirige in modo ar
bitrario, antisindacale e con 
autoritarismo ». 

Con questa precisa denun
cia. la segreteria provinciale 
della FIP-CGIL sottolinea 
con chiarezza il discutibile 
atteggiamento di un dirigen
te che dovrebbe essere richia
mato a toni più umili e meno 
arroganti, se non dalla cor
retta interpretazione del ruo
lo che riveste, almeno dal 
procedimento penale che pe
sa sulla sua testa. Infatti 
Giulio Circassi (58 anni) nel 
febbraio 1979 è stato rinviato 
a giudizio per « peculato e 
truffa». Quando (prima di 
venire a Pistoia) era diret
tore alle poste di Grosseto, 
faceva — ricorda l'accusa — 
un uso troppo spigliato della 
propria « auto blu ». giusti
ficandone il chilometraggio 
con altrettante spigliate ore 
di servizio. 

Come se non bastasse, al
l'auto blu con la quale si fa
ceva scorrazzare fino a Mo
dena ed agli straordinari gon
fiati. l'eclettico Circassi ag
giunse anche un fantomatico 
incidente di servizio (con re
lativa richiesta di pensione) 
che sembra, però, non sia suc
cesso in servizio. 

Una provvidenziale amni
stia ha decurtato alcuni capi 

di reato: ma per gli altri il 
procedimento istruttorio è an
cora in corso. Secondo i sin
dacati è arrivato il momento 
di chiedersi perché il dottor 
Circassi, dopo essere stato 
allontanato dalla provincia di 
Grosseto per owii motivi, 
non solo non fu sospeso dal
l'incarico. ma fu trasferito a 
Pistoia e — questa è davvero 
inconcepibile — anche pro
mosso di grado. Ma quello 
che preme ai postelegrafonici 
pistoiesi non è tanto questo 
aspetto seppure (e neppure 
solo formalmente) assai signi
ficativo. Quello che sconcer
ta è il modo con cui Circassi 
interpreta il ruolo che rico
pre; atteggiamenti da «ser
gente di ispezione » (guai a 
chi non saluta e non ricorda 
di essere un subalterno), lot
ta aperta a sacrosanti dirit
ti sindacali, trasferimenti pu
nitivi e — soprattutto — com
piacenti- e clientelali movi
menti di personale. Per rin
carare la dose questi sposta
menti di comodo vanno a 
smembrare — è bene metter
lo in rilievo — l'ufficio più 
importante, quel « Cellini » dì 
Sant'Agostino, che è nodo 
centrale di tutta la distri
buzione cittadina, dove ci 
sarebbe bisogno magari di 
maggiori forze e di una più 
adeguata politica dirigen
ziale 

« Qualora non vi fossero 
ripensamenti e si continuas
se a tenere atteggiamenti 
sprezzanti nei confronti dei 
lavoratori e del sindacato e 
non si provvedesse immedia
tamente a revocare i distac
chi programmati dal Celli
ni sull'economato e al primo 
reparto amministrativo e 
dall'economato al telegrafo 
(segnale questo che potreb
be indicare l'indispensabile 
inizio dì un diverso rappor
to fra le parti), la FIP 
CGIL dichiara lo stato di 
agitazione e sarà costretta 
a sviluppare una forte azio
ne di denuncia (anche ester
na) e di lotta della cate
goria. non escluso il ricorso 
allo sciopero ». 

In una nota inviata al Mi
nistro, alla direzione gene
rale e compartimentale del
le Poste, al Prefetto e ai par
titi pistoiesi. Cotti, per la 
segreteria della Camera Con
federale del Lavoro, riprende 
con un'ampia e dettagliata 
documentazione questi argo
menti e richiede « non con 
spirito punitivo, ma per esi
genze di giustizia e pulizia 
morale ». la sospensione — 
quanto meno cautelativa — 
dì Circassi dal proprio in
carico. 

Marzio Dolfi 

fino al 10 settembre: questa 
è la propasta dell'azienda. 
Nel frattempo una commis
sione lavorerà per individua
re tutte le possibili alterna
tive alla cassa integrazione. 
Ed ecco quelle che sono sta
te per il momento concordate. 

Le parti cercheranno di in
dividuare il numero dei di
penderteli (impiegati, operai 
indiretti), che, nelle condizio
ni di prepensionabilità, pos
sono essere sospesi dal la
voro compatibilmente con le 
esigenze tecnico-produttive. 
Altri lavoratori che vorran
no dimettersi potranno esse
re sostituiti dai loro figli. 
che verranno però collocati 
in produzione. A queste solu
zioni se ne aggiungono altre, 
quali gli incentivi per l'eso
do volontario e la mobilità 
interna (dagli uffici alla pro
duzione) e esterna (progetto 
Banchelli). 

Dei 124 che l'azienda vuol 
mettere in cassa integrazio
ne ne verranno sottratti quel
li che accetteranno una del
le soluzioni alternative pro
poste. I sindacati hanno fat
to notare all'azienda che so
no pochi i giorni propasti per 
verificare in fabbrica le pos
sibilità di attuazione di que
sta alternativa. Hanno cioè 
chiesto tempo per far lavo
rare con calma la commis
sione e soprattutto per veri
ficare la possibilità di un' 
eventuale riduzione dell'ora
rio di lavoro negli uffici. 

Quindi, dicono i sindacati. 
la lista dovrebbe uscire una 
volta che sono state verifi
cate tutte le possibili alter
native alla cassa integrazio
ne. L'azienda su questo si 
è dimostrata ancora una vol
ta rigida ed ha fissato già 
le due date: quella della con
clusione del lavoro della com
missione (6 settembre) e quel
la dell'uscita della lista (10 
settembre). Inoltre, sempre 
in merito alle alternative. 
non c'è accordo su alcuni 
punti. 

Il primo è il cosiddetto 
e trattamento di extraliquida
zione ». ossia un esborso del-
l'azjenda al lavoratore che 
autonomamente decide di la
sciare la fabbrica. La Lebo
le propone un milione e mez
zo. una cifra giudicata irri
soria. risoetto a quelle in 
media offerte in altre occa
sioni in altre fabbriche dal
lo stesso ENI. Una media 
cioè che si aggira intorno ai 
cinque milioni. 

Claudio Repek 

Resteranno nel Valdarno, dove sono in vacanza 

Addio all'ospedale 
aretino di nove 

« matti da slegare » 
Una scelta volontaria per il reinserimento nella terra natale - Si 
cerca per loro la sistemazione definitiva - Ancora 230 degenti 

Festa dei degenti dell'ospedale psichiatrico alla Trappola di Loro Ciuffena. 

AHEZZO - Ospedale add'o. 
Nove degenti dell'ospedale psi
chiatrico aretino, nativi tutti 
del Valdarno. e attualmente in 
vacanza alla Trappola di Lo
ro Ciuffeona, hanno deciso 
di non tornare in ospedale. 
Trasformeranno quindi la 
loro vacanza in un autentico 
e sospirato ritorno a casa, 
nella loro vallata. 

Questi primi dieci giorni 
alla Trappola, in una casa 
messa a disposizione dal 
consorzio socio sanitario del 
Valdarno, si sono lentamen
te trasformati in una festa. 
Gruppi di animazione, com
plessi di canto popolare, gio
vani della zona, operatori del 
settore dell'intera provincia 
hanno raggiunto la piccola 
frazione del Pratomagno. 
Una festa per consacrare la 
fine di un'esperienza - di in
ternamento prima e di sog
giorno poi all'interno dello 
osDedale psichiatrico aretino. 

Rimarranno nella casa del 
consorzio per tutta l'estate, 
fino all'arrivo dei primi fred
di. Oltre sarebbe impossibi
le dato che la zona si copre 
di neve e la casa non è do
tata di impianti di riscalda
mento. Si sta cercando una 
alternativa a valle: San Gio
vanni. Montevarchi. - forse 
Restello. La penuria di case 
rende il problema non facil
mente risolvibile. Ma comun
que una cosa è certa: que
sti nove decenti vogliono di
ventare degli « ex » e in ospe
dale non voglieno rimettere 
piede. Una volontà alla qua
le operatori sanitari ma s a 
prattutto amministratori lo
cali devono dare una rispo
sta. Il reinserimento di ex 
degenti non è cosa sempli
ce. I problemi di una volta, 
quelli del rapporto con la 
«gente cosiddetta normale». 

sono in gran parte superati. 
Pochi teorizzano ancora la 
pericolosità del « matto ». 
Lontani sono ormai i tempi 
nei quali un intero quartie
re di Arezzo insorse dinanzi 
alla proposta di creare al 
suo interno una casa-fami
glia per ex degenti. Dopo 
anni di esperienza dell'ospe-
dale aperto) dopo battaglie 
e testimonianze svolte con 
coraggio e caparbietà, mol
ti, non tutti, hanno capito. 
Ai termini matto e pericolo
so si è lentamente sostituì: 
to nel senso comune della 
gente quello di persona che 
soffre. 

Rimane ancora il concetto 
di diverso e questo è diffi
cilmente eliminabile: non ri
guardo solamente i degenti 
dell'ospedale psichiatrico. E' 
l'atteggiamento nei confron
ti del diverso rimane tutto
ra di sospetto. Settori con
servatori della città non di
cono più che il «matto è 
pericoloso», ma che è mala
to, debole, bisognoso di pro
tezione, ossia di controllo. E 
da qui l'opposizione alle ca
se famiglia, all'abbandono 
dell'ospedale da parte di 
molti degenti. 

Ma i problemi veri ades
so non sono tanto ideologi
ci quanto pratici. Una vol
ta detto che il matto peri
coloso non esiste più e che 
i manicomi vanno chiusi oc
corre trovare una soluzione 
per chi, dentro queste strut
ture, è vissuto per anni, 
spesso per decenni. E solu
zione significa casa e lavoro. 

E le soluzioni spettano 
adesso alle amministrazioni 
locali, alle istituzioni. E ad 
Arezzo, nonostante una lun
ga tradizione di ospedale 
aperto e dì psichiatria de
mocratica (un nome per tut

ti: Agostino Pirella). siamo 
indietro. Ecco' alcune cifre. 
Ce le fornisce il dottor Vie
ri Marzi, neo primario del
l'ospedale dopo la partenza di 
Pirella per Torino. Nell'ospe
dale vivono 320 degenti: po
chi giovani, un gruppo con
sistente che ha un'tà attor
no ai 50 anni, e molti an
ziani. « Di questi 320, dice 
Vieri Marzi, 75 vivono in 
strutture dentro l'ospedale 
che non sono l'ospedale: in 
pratica sono case famiglia. 
Non hanno infermieri o se 
li hanno, solo la notte. A 
questi bisogna aggiungere 
altri 30 uomini che hanno un 
solo infermiere». 

In pratica quindi un cen
tinaio di persone stanno 
nell'ospedale psichiatrico a 
puro titolo residenziale. Non 
se ne vanno perché non pos
sono: non hanno né casa 
né lavoro. «E vanno dimes
si, dice Vieri Marzi, perché 
la loro presenza in ospedale 
non ha ragion d'essere». 

Finora è stata data una 
sola risposta: la casa fami
glia di Camucia che ospita 
5 persone. Ma tutto qui. Si 
tratta adesso di trovare al
tre case, di aumentare il 
sussidio che ricevono il di
rigente che lavorano neilo 
ospedale. « Si potrebbe, di
ce Vieri Marzi, trasformare 
i degenti in ospiti, costituen
doli in cooperativa di servi
zio per la mensa e per le 
pulizie ». 

Sono tutti problemi que
sti all'ordine del giorno. Il 
4 settembre si riuniranno I 
consorzi socio sanitari della 
provincia per esaminare la 
situazione con gli ammini
stratori provinciali. 

c. r. 

Decine di feste dell'Unità in pieno svolgimento in tutta la Toscana 

Mille (e uno) punti d'incontro ai festiva 
Spettacoli, dibattiti, proiezioni di f i lm animano le giornate - Iniziative per i « grandi », ma anche per i più piccoli - Fra i 
temi: i giovani e le donne - Il calendario delle iniziative di questi giorni nella regione - Centinaia di compagni impegnati 
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A Marliana la DC 
nega la piazza 

A Marliana il sindaco e la giunta de hanno negato Fuso 
di piazza del popolo ai comunisti per la Festa dell'Unità. 

Inutile sottolineare che, come il comitato sportivo (che la 
piana ha ottenuto) anche il PCI ha diritto di utilizzarla. 
Ma l'arroganza, la volontà di difendere solo a proprio cliente
lare interesse di partito, e anche — dobbiamo dirlo — la poca 
intelligenza dei democristiani di Marliana, hanno messo in di
scussione questo diritto. 

E pensare che in altre occasioni — quando si trattava di 
concedere qualche licenza edilizia — quegli stessi amministra
tori si sono mostrati assai più solleciti a concedere terreno. 
ma questa volta alla speculazione. 

La solerte giunta democristiana vorrebbe — ricordandosi 
(con un pizzico di invidia) i successi degli scorsi anni — 
emarginare ed esmare il Festival de rUnità in zone piene d« 
polvere e mota e prive anche di garanzie igieniche. Davvero 
un edificiente esempio di buna amministrazione! 

Uu altro esempio di arroganza che — se ce ne fosse ancora 
bisogno — « qualifica » con chiarezza la prepotenza (e l'inca
pacità politica) dei democristiani marlianesi. 

Un'altra premessa di cui alle prossime consultazioni gli 
elettori terranno senz'altro conto. 

Decine di festival dell'* U-
nità > sono in corso in tutta 
la Toscana. Centinaia di com
pagni sono impegnati a rea
lizzare con i cittadini momen
ti* di incontro, occasioni per 
discutere. Dibattiti, spettaco
li, attività ricreative e spor
tive caratterizzano queste 
giornate. Ecco i programmi 
dei principali festival tosca
ni. 

GROSSETO, alle 9 di que
sta mattina verrà diffusa la 
stampa comunista; per le 18 
al II Bastione è previsto un 
concerto di Gruppi Locali; al
le 21 al palco centrale con
certo di canzoni di lotta con 
Ivan Della Mea e sempre al
le 21 Torneo di Mini Calcio. 
Domani, alle 21 allo spazio 
cinema proiezione del film 
e Sbatti il mostro in prima 
pagina > e Torneo di Mini Cal
cio; alle 21,30 Concerto di Gi
no Paoli presso la Sala Eden 
l'ingresso è di lire 2.900. 

MASSA è prevista per le o 
re 9. a Villa Massoni una cor
sa ciclistica; una Tombola per 
le ore, 16; alle 18 Comizio del 
compagno Giovanni Berlin
guer: alle 21 ballo con i < Su
per Novas > e alle 22 proiezio
ne di un « film per tutti >. Do
mani alle 16 tombola e fi
nali del torneo di briscola: 
alle 16.30 gara di Ciclo-moto
cross; alle 20 dibattito con 
Umberto Cerroni sul tema: 
«I l ruolo delle giovani gene
razioni per trasformare la so
cietà»: alle 21,30 ballo con 
i «Super Novas». 

PISTOIA in piazza della Re
sistenza. alle 17 allo spazio 
bambini si svolgerà un reci
tal e animazione di Beppe Da
ti; alle 21 al palco centrale 
recital del cantautore Beppe 
Dati che presenta: «Una pic

cola storia >; • sempre alle 
21 balera: Ultima Edizione. 
Domani, alle 17 allo spazio 
Bambini: « E* arrivato un ba
stimento carico di... giochi a 
squadre per i più piccini: 
alle 21 concerto del cantauto
re Paolo Ricci: alle 21 all'Au
ditorium dibattito sul tema: 
« Informazione e potere ». pre
sentazione del libro: «Come 
si diventa giornalista > di Pie
ro Morganti del Corriere della 
Sera: partecipano al dibattito 

l'autore. Antonio Zollo dell'U
nità e Toni Capitanio de La 
Nazione. 

CASTELNUOVO BERAR 
DENGA oggi si conclude il fe
stival. In programma, alle 10 
una partita di calcio: Falci 
contro Martelli: alle 16 film di 
animazione « Allegro ma non 
troppo» di Bruno Bozzetto: 
alle 18 « H prigioniero triste » 

storia in musica, rima, scher
zi e proverbi del Teatro In
stabile e Contento: alle 21 
spettacolo finale con Otto e 
Barnelli e il Teatro Instabile 
e Contento: gara di briscola a 
coppie. 

VENTURINI, in questa ul
tima giornata di festa è sta
ta programmata, per le 9, u-
na passeggiata ciclistica per 
la pace: alle 17.30 un dibatti
to sui nuovi mezzi di infor
mazione: alle 18 finali di ten
nis e premiazione di altri tor
nei: alle 21 spettacolo per ra
gazzi: alle 21 ballo giovani 
con l'orchestra « L'Epicentro». 

VIAREGGIO, alla festa or 
ganizzata dalla sezione di Va-
rignano è previsto per le 18.30 
un dibattito sul tema: « Pro 
poste di risanamento delle ca
se popolari »; alle 21 ballo 
liscio. 

PIOMBINO il festival vie
ne inaugurato oggi alle 17.30 
in Piazza Alighieri con la tra
dizionale musica della banda; 
alle 21 comizio del compagno 
Mjchele Ventura della Dire
zione Nazionale del PCI. Do 
mani, alle 17.30 la compagna 
Anita Pasquali della segrete
ria nazionale dell'UDI inter
verrà al dibattito sul tema: 
« Uomo-donna. donna-socie
tà ». 

! Diffida 

BRITISH 
INSTIATE 

OF FLORENCE 
2. via Tornabuoni 

Telef. 284.033 - 298.866 

I l compagno Benito Parenti. 
iscr.tto alla sezione d'. Ponte Bug-
glanese. ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1106464 a Santa Meria 
di Leuca. Chiunque ia ritrovasse 
è pregato di recap'tarla ad una 
sezione del PCI. S; diffida dal 
fame Qualsiasi altro uso. 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 

Et SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
%. M INIATO «ASM» CPwaj) 

Te*. (8571) 4S-3S5 

A SCTTEMME VI ATTENDIAMO A SOVIGUANA-VINCl AL 
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S « Settembre KnaJissiiM 

COMOUDC 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 
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Miss TIPO ITAUA1979 
Canteri LUCIANO BRANDI 

con la oarTecipaxiena di 
ROSSELLA COMO, amie» 

VINCENZO CARPANO 
produttore 

Eccezionale show di 
UNO BANFI 

Sari presenta H presidente -
dei Concorsi di Miss Europa 

• Miss Mondo 
conte VILLENEUVE 

ACOMSTOKIE DNtOTAMENTE DALLA PRODUZIONE 

E LA6nKQWGGMC * • VIAGGI M STUDI© 

RITMO ?]> 

v' 
SOVICUMMi: 

PER FARE BUONE VACANZE 

£ ) CCHIO ALLE GOMME ! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
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LIVORNO TELEFONO 405393 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 
1 CONCERTO dì 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

O la borsa... 

i%M*; 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

TITIGNANO - PISA 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 

La Giunta Regionale informa che con deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 338/79. è indetto pubblico concorso 

per la concessione di assegni di mantenimento a favore 

del personale tecnico, infermieristico e degli operatori 

sociali che svolgono attività di formazione e/o aggiorna

mento nelle strutture scolastiche del territorio regionale 

nonché del personale operante nei servizi ospedalieri ed 

extraospedalieri della Toscana, per la frequenza a corsi. 

periodi di studio o di tirocinio sia in Italia che alfestero. 

per l'anno 1979/80. 

Le domande devono pervenire al Dipartimento Sicu

rezza Sociale, via di Novoli, 26 - Firenze - entro le ore 12 

del 31 ottobre 1979. complete della documentazione richie

sta e secondo lo modalità stabilite nel bando, pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale n. 39 del 27-7 79. 

IL PRESIDENTE 

Mario Leone 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento, di mobili rustici e le 
più belle escine componibili 

R I C O R D A T E 
MOBILI CASANOVA 

Vi attende 
Vìa Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali «enea cambiali fine a 38 mesi 

Festa Provinciale dell'Unità 

Stadio Comunale di Firenze 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE, ORE 21 

. CONCERTO DI 

Patti Smith Group 
INGRESSO L. 3.000 


